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La m inaccia d iretta di occupare Castro ed Avignone pare sia 
»tuta ia tta  dal Croissv stesso al nunzio la prima volta il 2 6  dicem­
bre 1687.* False voci, diffuso in Parigi su quanto avveniva alla
< 'ongregazione del S . Uffìzio e la cui fonte doveva essere il I P E strées, 
non contribuirono ad un miglioramento della situazione. Per in­
carico ilei papa era stato , ciò«'*, comunicato ai cardinali nella detta 
<'ongregazione, che non avessero nessuna relazione col Lavardin. 
Il cardinale D ’Estrées dichiarò di non potersi attenere a questa 
prescrizione, perchè m otivi impellenti lo costringevano a fare il 
contrario. Lo dicerie dettero a tu tta  questa faccenda un aspetto 
cori contrario alla Francia, che il papa fu costretti» a  rigettare 
tutti gli abbellim enti com e contrari alla verità.*

Fin qui Innocenzo X I  e Luigi X IV  si erano lim itati in  sostanza 
ad osservarsi reciprocamente. La situazione cam biò, allorché il 
papa non si mostrò disposto a favorire i piani di Luigi nella que­
stione del coadiutore di Colonia. Il Lavardin divenne sempre più 
privo di riguardi, perchè sapeva, che il suo re faceva dipendere 
l'eliminazione delle divergenze precedenti fra la Santa Sodo e lui 
steoso da un'arrendevolezza del papa nella questione di Colonia.* 

Gl'incidenti del Natale 16M7 condussero ad un urto aperto. 
Il Lavardin si recò la seni del 21 dicembre lt»M7 alla messa di mez­
zanotte alla chiosa nazionale francese di San Luigi.* Alla porta 
della chiesa fu ricevuto solennemento dal parroco, abbé d’Hervault, 
uditore di R ota, e dal resto del clero, e condotto al Coro, ove era 
preparato per lui un inginocchiatoio. Kgli ricovette la comunione 
cogli altri fedeli.* In  seguito a  ciò, il |>apa detto ordine al cardinale 
vicario ( 'ar|M‘gna di porre l'interdetto sulla chiesa di San Luigi, 
perchè il clero di là aveva ammesso alle funzioni od ai sacramenti 
il marchese di Lavardin notoriamente scomunicato.* Il I^avardin

(• rb» ha mai pennato • •eomuniehe et a u ra a in k a ir  il Re .t
624]). «enia ammettere, rome (a il HcimcEi. (loc. riU 629*. una nvIràiuM
mentale.

* AmbaamAr 411.
■ • Al minilo in data 16 iirrin b f»  16*7. X mmHal. Ai Fraacta, loc. cit.
* t'fr. »olla questione di Colonia «pjiWMo p 274.
* i~* tirila Imita chiama quarto un p*»*o straordinario del 

Lavardin per «fidare il papa, itiarrbr Ano allora non era a » ,  che gl'inviati 
(n o m i parteeipewe-ro • questa n m > . unita eolie guarani «re.

* d r .  l i tu i* .  Amhumdr 403; N t r t M i  || 17; d*tla balta 
IS. («torio. * tUgsnaclin t. SU* ».

* L'interdetto fu pubblicato • «lampa U 20 dicembre 1**7. Ve n’è un 
memplare nel <W  fliU l p. S. U  Arila balta (IS) dA il te*to 
latino ed un* traduzione italiana L'interdetto fu tolto aolo alla fine del feti- 
tarai« IO**, e aolo per riguardo alla parrocchia: cfr. * t'ifra al nonno del 2 marao
16**. Xmmttmi. Ai frmmna 177. A r c h i v i o  a c e r e t o  p o n t i f i c i o .  
#•11 interdetto contro !*. Luigi ai trovano afe-uni * « m iti teoioKiei. «torn i a 
poli tori nel (W . H » ib m a .  B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .


